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LA DECISIONE DELLA CORTE DI 
GIUSTIZIA DELL’UNIONE EUROPEA 
“Amareggiati per la sentenza Ue 
sugli organismi ottenuti con 
mutagenesi:si apra un dibattito 
politico basato sui dati scientifici e 
non sull’ideologia” 
Il presidente di Confagricoltura Lombardia, Antonio 

Boselli: “Le tecniche innovative possono garantire 

risultati importanti per la salvaguardia delle nostre 

produzioni e per sviluppare un’agricoltura sostenibile”  

La Corte di giustizia dell’Unione Europea, ribaltando il 

parere depositato a gennaio dall’avvocatura generale, 

ha stabilito che – in linea di principio – gli organismi 

ottenuti mediante nuove tecniche di mutagenesi sono 

da considerarsi Ogm e sono quidi soggetti agli obblighi 

previsti dalla direttiva sugli organismi geneticamente 

modificati. Tuttavia, la stessa Corte, in modo molto 

ambiguo, non considera come Ogm gli organismi 

ottenuti da mutagenesi attraverso tecniche utilizzate 

convenzionalmente e con lunga tradizione di sicurezza, 

affidando in ogni caso agli Stati membri la facoltà di 

includere anche questi ultimi tra gli Ogm. “Siamo 

amareggiati per questa sentenza – commenta Antonio 
Boselli, presidente di Confagricoltura Lombardia – 

poiché queste tecniche innovative, in continua 

evoluzione, possono garantire risultati importanti per la 

salvaguardia delle nostre produzioni, per eliminare 

sprechi alimentari e sviluppare un’agricoltura 

sostenibile. L’innovazione e la ricerca – continua Boselli 

–, a differenza di quanto sostenuto da altre 

organizzazioni agricole, sono necessarie proprio per 

tutelare le produzioni tipiche, oggi minacciate da 

malattie difficili da controllare e dai cambiamenti 

climatici”.L’organizzazione regionale, insieme a 

Confagricoltura nazionale, auspica che questa 

sentenza possa aprire un dibattito politico serio per una 

revisione di tutta la normativa in materia, “attraverso 

una riflessione – conclude il presidente di 

Confagricoltura Lombardia – basata sui dati scientifici e 

non sui pregiudizi ideologici”. 

 

CONFAGRICOLTURA LOMBARDIA 
ACCOGLIE POSITIVAMENTE 
IL NUOVO TAVOLO REGIONALE DEL 
VINO CONVOCATO DALL’ASSESSORE 
ROLFI 
Il presidente della Federazione regionale di prodotto 

vitivinicoltura Andrea Peri: “L’export è una voce fondamentale 

per i nostri viticoltori. Confidiamo che il ministero approvi 

rapidamente il decreto Ocm e che altrettanto rapidamente 

venga recepito ed attivato dalla Regione Lombardia il bando 

dedicato all’internazionalizzazione” …….segue 

 

ATTENZIONE!!!!!!!!!!!!!!! 
COMUNICHIAMO CHE GLI UFFICI DI 
CONFAGRICOLTURA VARESE E DELL’UNIONE 
AGRICOLTORI DI VARESE SRL  
RIMARRANNO CHIUSI DA LUNEDÌ 13 A 
VENERDÌ 17 AGOSTO 2018 ( RIAPERTURA 
LUNEDÌ 20 AGOSTO ) E  CHE I  RECAPITI 
SETTIMANALI DI LUINO, SESTO CALENDE E 
BUSTO ARSIZIO SONO SOSPESI PER TUTTO IL 
MESE DI AGOSTO .  IN CASO DI URGENZE SI 
PREGA DI CHIAMARE O LASCIARE UN SMS AL 
SEGUENTE NUMERO DI TELEFONO : 348  
6989383 
IL DIRETTORE 
GIULIANO BOSSI 
 

Continua tavolo regionale vino  

Lavoro di squadra e azioni sinergiche frutto della 

collaborazione tra Consorzi e istituzioni per supportare il vino 

lombardo, oggi apprezzato in tutto il mondo. Questo il senso 

del nuovo tavolo regionale inaugurato il 18 luglio a Palazzo 

Lombardia da Fabio Rolfi, assessore regionale all’Agricoltura, 

alimentazione e sistemi verdi. “Nel 2017 l’export di vini 

lombardi ha fatto registrare un incremento del 4,2% sull’anno 

precedente in termini di valore. Ho voluto fortemente che si 
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insediasse il tavolo regionale dedicato a questo 

prodotto d’eccellenza per valutare insieme ai consorzi 

quali azioni intraprendere e per avere una sede 

istituzionale in cui confrontarsi. Voglio che ci sia gioco 

di squadra al fine di promuovere ulteriormente i vini 

della nostra terra”, commenta Rolfi.Al centro della prima 

riunione, in particolare, l’atteso decreto Ocm per la 

promozione del vino nei Paesi terzi e i suoi 

finanziamenti utili ad aumentare la competitività dei 

viticoltori lombardi a livello internazionale. Un tema 

particolarmente sentito anche da Confagricoltura 
Lombardia, che condivide gli intenti e lo spirito 

collaborativo mostrato in questo ambito dalla nuova 

giunta regionale. “L’associazione accoglie 

positivamente l’avvio dei lavori del tavolo del vino – 

commenta Andrea Peri, presidente della Federazione 

regionale di prodotto vitivinicoltura dell’organizzazione 

lombarda -. Confidiamo che il ministero approvi 

rapidamente il decreto Ocm e che altrettanto 

rapidamente venga recepito ed attivato dalla Regione 

Lombardia il bando dedicato all’internazionalizzazione. 

L’export è una voce fondamentale per i nostri viticoltori 

e la promozione all’estero dei prodotti lombardi deve 

rimanere una priorità anche negli anni a venire”. Ma la 

sfida sui mercati esteri si vince anche supportando gli 

investimenti tecnologici e strategici delle aziende 

agricole, ricorda Peri: “Rimanendo in tema di confronto 

tra organizzazioni agricole e mondo politico, attendiamo 

la convocazione di Confagricoltura Lombardia per un 

altro importante tavolo, quello dedicato al programma 

nazionale di sostegno al settore vitivinicolo (Pns). 

Riteniamo fondamentale un dialogo aperto e costruttivo 

con l’assessore Rolfi e il suo staff per fare sì che il 

bando, una volta recepito sul piano regionale, risulti 

concretamente utile agli imprenditori agricoli . 

 
“GLI AGRICOLTORI NON POSSONO 
PAGARE IL CONTO DELLA BREXIT. 
SI’ AL CETA ED AI VOUCHER.  
Audizione a tutto tondo quella di Giansanti a 

Montecitorio, che ha affrontato anche il tema delle 

guerre commerciali dei dazi che preoccupa 

notevolmente Confagricoltura. “Nell’era della 

globalizzazione ogni mossa sullo scacchiere mondiale 

condiziona le economie di molti Paesi – ha osservato -. La 

guerra dei dazi tra Stati Uniti, Cina, Unione europea  rischia di 

avere ripercussioni pesanti anche sul mercato comunitario e 

in particolare sull’agricoltura”. Proprio oggi – ha poi ricordato – 

è prevista l’applicazione in via definitiva dei dazi USA sulle 

importazioni di olive da tavola dalla Spagna, che potrebbero 

essere estesi a tutti i prodotti destinati al mercato americano, 

che ricevono i sostegni della politica agricola comune. “Non 

sono in gioco solo le esportazioni spagnole, perché è stato 

chiamato direttamente in causa il modello su cui poggia la 

Pac”.  Altro tema caldo è quello degli accordi di libero scambio 

dell’Unione Europea. Il presidente di Confagricoltura ha 

confermato, nell’audizione parlamentare, l’assenso ai due 

accordi di attualità, il CETA tra la UE ed il Canada ed il JEFTA 

con il Giappone: “Rappresentano interessanti opportunità per 

le imprese italiane con l’azzeramento delle linee tariffarie tra 

l’85 ed il 92%, la tutela dei prodotti italiani a denominazione di 

maggior valore (90% del valore dell’export italiano verso il 

mondo dei prodotti agroalimentari con denominazione), 

l’armonizzazione delle normative e l’aumento della possibilità 

di dialogo costruttivo tra le parti”. Venendo al tema della 

riforma della politica agricola comune che si è avviato a  

Bruxelles, il rappresentante dell’Organizzazione degli 

imprenditori agricoli ha espresso valutazioni totalmente 

negative sulle proposte della Commissione degli tagli al 

bilancio agricolo ed al ‘plafonamento’ dei fondi comunitari alle 

aziende di maggiore dimensione. “La Commissione – ha 

dichiarato - in pratica vuole far pagare agli agricoltori  le 

conseguenze della Brexit. Per l’agricoltura italiana, in 

particolare, propone una riduzione nell’ordine di 2,7 miliardi di 

euro a prezzi correnti sull’intero periodo di programmazione 

settennale.  Limitare i fondi alle imprese più strutturate che 

producono per il mercato, che assumono più manodopera, 

che sono più aperte alle innovazioni, è inaccettabile e 

controproducente”. “Le scelte europee per la nuova 

programmazione pluriennale 2021-2027 saranno fondamentali 

per il rilancio della competitività, dando spazi a innovazioni  

tecnologiche e miglioramenti strutturali”. Riguardo al decreto 

dignità, Massimiliano Giansanti ha toccato due temi. Il primo 

riguarda il divieto di pagamento in  
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contanti delle retribuzioni, che crea rilevanti problemi 

operativi ai datori di lavoro agricolo  che utilizzano 

ancora in modo abbastanza diffuso il contante, anche in 

ragione di alcune caratteristiche precipue del lavoro 

agricolo (stagionalità, discontinuità, etc.) e della 

composizione della platea dei lavoratori, ove l’incidenza 

di stranieri (che in gran parte non hanno conti in banca 

e Iban) è piuttosto elevata.   Quindi si è soffermato sui 

voucher, strumento di cui gli agricoltori non hanno mai 

abusato, che ha permesso di far  svolgere prestazioni 

lavorative, come la raccolta della frutta, a determinate 

categorie di lavoratori (pensionati, studenti). “I voucher 

– ha concluso il presidente di Confagricoltura - non 

sono, né possono essere, un sistema per aggirare le 

norme in materia di lavoro subordinato, ma sono solo 

uno strumento aggiuntivo in mano alle imprese agricole 

per gestire, in limitate ipotesi, situazioni che non 

rientrano negli schemi tipici del lavoro dipendente, 

bensì di quello occasionale ed accessorio”.  

 
FATTORIE DIDATTICHE NUOVA 
CARTA DELLA QUALITA’ 
 entro il 15 agosto le aziende agrituristiche che 
erogano servizio di Fattoria Didattica devono 
adeguarsi alla nuova Carta della Qualità.  
Le fattorie didattiche accreditate antecedentemente 
alla nuova normativa, seppur in possesso dei 
requisiti (agriturismo e corso di formazione), 
devono comunque provvedere, sempre entro il 15 
agosto,  alla sottoscrizione della NUOVA CARTA 
DELLA QUALITA’, attraverso la presa visione e/o 
adeguamento utilizzando l’apposito modulo 
previsto dalla normativa. Pe Rtutte le informazioni 
inerenti rivolgersi all’ufficio economico di 
Confagricoltura Varese dr. Daniele Cassetti 

 

Caccia, assessore Rolfi: Regione 
Lombardia delibera deroghe per lo 
storno 
Regione Lombardia ha approvato, su proposta 

dell'assessore all'Agricoltura, Alimentazione e Sistemi 

verdi Fabio Rolfi, una delibera che consentirà la caccia 

in deroga allo storno durante la stagione venatoria che si 

aprirà a settembre. Dal 2008 al 2017 lo storno ha causato alle 

colture lombarde danni accertati per 787mila euro. Nel 2017 

ha provocato 60mila euro di danni a raccolti di vite, melo, 

mirtillo e ciliegio. "Abbiamo adottato questo provvedimento 

discostandoci in maniera netta dal parere dell''Istituto 

superiore per la protezione e la ricerca ambientale' (Ispra) che 

consentiva il prelievo dello storno, ma con limiti che di fatto 

rendono impraticabile la caccia. Noi intendiamo tutelare gli 

agricoltori e il loro lavoro e consentire l'attività venatoria su 

tutto il territorio regionale con condizioni meno restrittive" ha 

dichiarato al termine della seduta di giunta l'assessore Rolfi. 

Cosa prevede la delibera: 

- il prelievo dello storno potrà essere effettuato a una distanza 

non superiore da 500 metri da vigneti e meleti localizzati sul 

territorio regionale; - il prelievo potrà essere effettuato dai 

cacciatori residenti in Lombardia espressamente autorizzati; - 

ogni cacciatore dovrà annotare i capi prelevati sul tesserino 

venatorio; - il prelievo potrà essere effettuato nel periodo 

compreso tra il 24 settembre e il 31 ottobre 2018; - viene 

stabilito un numero massimo pari a 8.000 capi prelevabili e un 

numero massimo pari a 600 cacciatori autorizzabili al 

controllo; I cacciatori interessati al prelievo dovranno, in base 

alla residenza, fare richiesta di autorizzazione al controllo ai 

rispettivi Uffici Territoriali Regionali o alla Provincia di Sondrio, 

nel periodo 1 agosto - 31 agosto 2018 e, in caso di 

superamento del numero massimo pari a 600, verrà adottato il 

criterio dell'ordine cronologico di arrivo delle domande 

 
FATTURAZIONE ELETTRONICA , 
PROROGA AL 1 DICEMBRE 
Si informa che il 24 luglio u.s. è stato approvato in 

Consiglio dei Ministri il Decreto Legge “Proroga 

Termini”, nel quale, all’art. 8, comma 1, è prevista la 

proroga dei termini di entrata in vigore dell’obbligo di 

ricettazione elettronica veterinaria dal 1° settembre al 
1° dicembre 2018. Il decreto legge è stato pubblicato 

oggi sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n. 

171 (v. allegato 1). Si ricorda che la Legge n. 167 del 

20 novembre 2017 (Legge europea 2017) ha previsto  
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la modifica al D.lgs n. 193 del 6 aprile 2006 

implementando la tracciabilità del farmaco 

veterinario e sostituendo il modello cartaceo 

della prescrizione dei medicinali veterinari con quello  

informatizzato. Ciò impegnerà i produttori di farmaci, i 

depositari, i grossisti, le farmacie, le parafarmacie, i 

titolari delle autorizzazioni alla vendita diretta e al 

dettaglio di medicinali veterinari nonché i medici 

veterinari all’inserimento delle relative informazioni 

riguardanti il farmaco veterinario in una apposita 

Banca Dati centrale presente nel Centro Servizi 

Nazionale (CSN) dell’Istituto Zooprofilattico 

Sperimentale dell’Abruzzo e del Molise. La nuova 

modalità di inserimento dei dati in modalità 

informatizzata della gestione dei medicinali veterinari e 

dei mangimi medicati permetterà una migliore 

tracciabilità del farmaco nelle diverse fasi della filiera, 

dalla produzione all’immissione in commercio fino 

alla prescrizione da parte del veterinario e, per gli 

allevatori che vorranno implementare volontariamente 

il sistema, anche la relativa somministrazione agli 

animali.In generale, a livello operativo il veterinario potrà 

prescrivere tre tipi di ricette: 

1.  Ricetta per la somministrazione del farmaco; 

 

2. Ricetta per la scorta dell’impianto; 

 

3. Ricetta per la scorta personale del veterinario. 

 

Per tutti gli approfondimenti necessari rivolgersi 
all’ufficio economico di Confagricoltura Varese 
 

 
LATTE, ANDAMENTO DEI MERCATI 
ALTALENANTE 
L’andamento dei mercati lattiero caseari appare 

altalenante. Da un lato alcune previsioni parlano di 

un secondo semestre dell’anno dall’andamento 

positivo, forse influenzate dal buon momento che sta 

vivendo ancora il burro e anche da quello delle polveri 

che si mantengono nelle loro quotazioni, mentre al 

momento attuale le produzioni registrano ancora degli 

incrementi produttivi. Le produzioni sono in aumento 

in Nuova Zelanda, in Australia e in alcuni Paesi europei 

come Germania, Italia e Polonia, in discesa invece le 

produzioni di alcuni grandi produttori come Olanda e 

Francia. Complessivamente nella Ue nei primi quattro mesi 

dell’anno le produzioni sono state superiori del 2,1 percento 

rispetto allo stesso periodo dello scorso anno. Questo ha 

comportato una discesa del prezzo medio del latte nella Ue 

che è sceso fino a 32,62 centesimi/chilo. Prezzo che è stato 

decisamente più elevato in Italia, anche se su livelli comunque 

deludenti. Gli allevatori sperano in una ripresa nella seconda 

parte dell’anno verso una decisa inversione di tendenza. 

 

AGEVOLAZIONI E CONTRIBUTI PER 
INFORMATIZZAZIONE AGRITURISMI 
Il bando per l’acquisto di attrezzature informatiche da parte 

delle imprese della filiera turistica e ricettiva (che scade il 1° 

ottobre 2018) prevede un contributo a fondo perduto, pari al 

50% delle spese ammissibili. Le spese ammesse sono: 

acquisto di attrezzature informatiche (personal computer e 

tablet) adeguate alla partecipazione attiva all’”EDT – 

Ecosistema Digitale Turistico” (realizzato da Explora scpa); 

Ottimizzazione/ sviluppo presenza sul web e sui canali “social”; 

spese di comunicazione e promozione digitale (max 40% del 

totale di spesa). È rivolto alle micro, piccole e medie imprese, 

iscritte e attive al registro Imprese della Camera di 

Commercio di Cremona (codici ATECO settori ristorazione, 

pernottamento, ricreativo/culturale). Per maggiori informazioni 

ivolgersi all’ufficio economico di Confagricoltura Varese 
 
ENTRO IL 30/7 DICHIARAZIONE 
ANNUALE VENDITA DIRETTA LATTE 
Ricordiamo che entro il 30 luglio prossimo le 
aziende produttrici di latte che effettuano 
vendite dirette devono presentare la 
Dichiarazione di Vendita Diretta Latte per il 
periodo 1 luglio 2017/30 giugno 2018. Ciò 
anche nel caso in cui non abbiano prodotto. I 
nostri Uffici sono a disposizione per la 
compilazione della Dichiarazione. 
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CANNABIS: CONFAGRI, SERVE 
CHIAREZZA NORMATIVA SU USO 
Il Consiglio Superiore di Sanità (CSS), in un parere 

richiesto il 19 febbraio dal precedente ministro della 

Salute, ha affermato che non può essere esclusa 

la pericolosità dei prodotti contenenti o costituiti da 

infiorescenze di 'cannabis light', la canapa a bassa 

concentrazione di principio attivo. Il nuovo Ministro della 

Salute Giulia Grillo ha investito della questione 

l'avvocatura generale dello stato per un parere sulla 

base degli elementi da raccogliere anche dalle altre 

amministrazioni competenti (Presidenza del Consiglio 

e Ministeri dell'interno, economia, sviluppo 

economico, agricoltura, infrastrutture e trasporti). Per 

Confagricoltura il punto non è se sia possibile o meno 

valorizzare l'infiorescenza (tra l'altro previsto dalla 

legge 242/16 e dalla circolare del ministero delle 

politiche agricole del 22 maggio), quanto piuttosto 

disciplinare gli specifici A tal proposito la nostra 

organizzazione insieme a Cia agricoltori e 

Federcanapa, ha definito un disciplinare di 

produzione della infiorescenza di canapa da 

destinare ai diversi usi consentiti dalla legge, che a 

breve verrà messo a disposizione delle aziende, 

finalizzato a regolamentare la filiera di coltivazione in 

ordine alla tracciabilità dei materiali vegetali prodotti, alla 

loro qualità e salubrità e prestando forte attenzione agli 

aspetti agronomici e di sostenibilità ambientale. 

 

SCADENZARIO FINO AL 25 
SETTEMBRE DA 
“L’AGRICOLTORE”  DI CONF. 
MILANO LODI  
31/07(*): versamento imposte dichiarazione dei 

redditi 2017 (IRPEF, IRES, IRAP, IVIE, IVAFE) 

con maggiorazione dello 0,4% 

16/08*): versamento IVA del mese precedente per 

i contribuenti con liquidazione mensile 

16/08*): versamento delle ritenute alla fonte sui redditi 

da lavoro dipendente e autonomo corrisposti nel mese 

precedente 
16/08(*): versamento IVA relativo al II° trimestre 2018 

per i contribuenti con liquidazione trimestrale 

20/08(*): versamento imposte dichiarazione dei redditi 

2017 (IRPEF, IRES, IRAP, IVIE, IVAFE) con 

maggiorazione dello 0,4% 

16/09(*): versamento IVA del mese precedente per i 

contribuenti con liquidazione mensile 

16/09(*): versamento delle ritenute alla fonte sui redditi 

da lavoro dipendente e autonomo corrisposti nel mese 

precedente 

16/09(*): rata primo trimestre 2018 contributi INPS 

operai agricoli 

16/09(*): seconda rata 2018 contributi INPS Coltivatori 

diretti e IAP (imprenditori agricoli professionali) 

25/09 (*): Presentazione via telematica degli elenchi 

riepilogativi (INTRASTAT) per i soggetti mensili relativo 

al mese precedente 

(*) se il giorno cade di Sabato, di Domenica o in un 
giorno festivo il termine viene spostato al primo 
giorno successivo non festivo 

 
Gasolio convenzione con Q8 

La quotazione attuale valevole per   domani sabato 28luglio 

è pari a: 

listino prezzi agricolo euro/mc valido per domani 28 luglio 

prezzi euro/litro resa franco destino; dilazione di pagamento 

per ordini da 0 a 2000 litri:30 gg data consegna fine 

mese; dilazione di pagamento per ordini >2000  litri 60gg 

data consegna fine mese extra sconto per pagamento a 

vista: 10 euro /mc.euro/mc. 

Prov. Varese A partire da litri quotazione 

VA 0,000                         710,50 
VA 2.001,000                  700,50 
VA 5.001,000                  695,50 
VA  
VA 

10.001,000                690,50 
15.001,000                685,50 
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